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Amuovere i sindaci è ora la paura.
La paura che il fenomeno possa al-
largarsi.Nonsolo i fuochiclandesti-
ni accesi ogni notte per recuperare
il rame ma anche quelli, molto più
pericolosi, che potrebbero interes-
sare i siti di ecoballe.Comeaccadu-
tosabatonotteadAcerra.SantaMa-
ria La Fossa, Marcianise, Giuglia-
no,VillaLiterno,SanTammaro:ov-
veroquella terradimezzo traNapo-
li e Caserta dove sono accumulate
la maggior parte di quelle 6 milioni
di tonnellate di ecoballe accatasta-
te per anni in attesa che si trovi un
modopersmaltirle.«Ormaisonopi-
ramidi aztechealte 12metri», le de-
finì Gaetano Pecorella, presidente
della Commissione d'inchiesta sui
rifiuti.
Piramidi che possono prendere

fuoco e appestare l’aria di diossina.
E i primi cittadini non ci stanno più
a custodire queste bombeadorolo-
geria senza che ci sia un rafforza-
mentodellaguardiania.Unallarme
raccoltoanchedalprefettodiNapo-
liAndreaDeMartinocheperstama-
nihaconvocato,«inrelazionealgra-
vissimo problema dei roghi tossi-
ci»,26sindacidellaprovinciaequel-
lo di Napoli, oltre alle forze dell’or-
dine, rappresentanti degli assesso-
rati della sanità e delMinistero del-
la Salute e i comitati che danni si
occupanodelproblema.Si-
tuazione grave se anche il
ministrodellaSaluteRena-
to Balduzzi ha sentenziato
appena48ore fa: «Situazio-
ne grave, è un’emergenza
nazionale». «
In mezzo la rabbia dei

sindaci. Quelli di Giuglia-
noedAcerraprimadi tutto
ma anche del capoluogo
(«Il governo sblocchi i fon-
di»,hachiestoLuigideMa-
gistris). Con il primo che
ha scritto a governo e Re-
gioneper illustrare lasitua-
zione ormai drammatica:
«Inmomenti come questi,
caratterizzati dallo sconsi-
derato fenomenodei roghi
selvaggi, si potrebbero de-
terminare vere e proprie
emergenze ecologiche di
nonvalutabili dimensioni.
Si potenzi ogni azione di
controllo e di prevenzione tesi a
scongiurare azioni criminose che
potrebbero determinare un disa-
stroecologico», scriveGiovanniPia-
nese. Prima però illustra lo scena-
rio del suo comprensorio: monta-
gne e montagne di ecoballe: «Tra
Giugliano e Villa Literno, giacciono
enormi accumuli di ecoballe risa-
lenti alle gestioni commissariali di
varie emergenze rifiuti succedutesi
negli ultimi lustri. Basti ricordare il
depositodiTavernadelReeMasse-
riadelRea cui si aggiungono i siti di
Masseria dell'Annunziata e della ex

Cava Giuliani». Ognuna
di queste, una bomba
ecologicapronta aesplo-
dere.
Altrettanto duro è il

collega di Acerra che
plaudealleparoledelmi-
nistro Balduzzi e chiede
a Regione e Provincia di
rimuovere isitidi ecobal-
le: «Non sono a norma».
«Sono d’accordo con il
ministro Balduzzi che ha
definito inaccettabile la
situazione relativa all'in-
cendio delle ecoballe e
che ritiene necessari in-
terventi immediati per
porre fine alle eredità la-
sciate ai cittadini
dall'emergenza rifiuti in
Campania»,dice il sinda-
coelettoall’ultimatorna-
ta delle amministrative

conl’Udc.Eaggiunge:«Oltrechein-
dividuarei responsabilidiquestoul-
timo incendio - continua il sindaco
di Acerra - è necessario e urgente
che il governo, la Regione e la Pro-
vincia si preoccupino innanzitutto
di dare esecuzione alle sentenze
amministrative passate in giudica-
to, con le quali si annullarono gli
atti autorizzatori alla realizzazione
dei siti sui quali è avvenuta la com-
bustione dei rifiuti per carenza del-
la prescritta preventiva valutazione
di impatto ambientale».
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”

La polemica

«Per gli interventi
impiegati 1450 uomini»

La proposta

«Rete istituzionale per i controlli ma servono pene più dure»

”

Caldoro, Sommese e Cesaro:
«È necessaria l’alta vigilanza
su bonifiche e risanamento»

La prevenzione
Livello di attenzione
sempre altissimo
Da due anni
teniamo sotto
monitoraggio
la situazione
in tutta la regione

«Un’emergenza nazionale, quella
deiroghi tossici», l’hadefinita ilmi-
nistro della Salute in attesa che, tra
pochi giorni, arrivino i risultati del-
leanalisieprverificaresel’incendio
diAcerra abbia sviluppatodiossina
e possa penetrare nella catena ali-
mentarepassandoper carnee latte
degliallevamentidellazona.Incen-
dio dove c’è, quasi sicuramente, la
manodella camorracomehadetto
il ministro dell’Ambiente Corrado
Clini.
Condivideleparoledeidueespo-
nenti di governo Stefano Caldoro.
«Condivido l'analisi del ministro
Clini secondo il quale dietro il rogo
diAcerracisialamanodellamalavi-
taorganizzatachehavolutomanda-

re un segnale che non sappiamo
comprendere. L’azione di preven-
zione sulla diossina è importante e
-spiegailgovernatore-tutteleazio-
ni messe in campo dal ministero
dellaSalute,dalgovernoedallaRe-
gioneatuteladellasalutedeicittadi-
ni». «L'unico modo per superare
l'emergenza dei roghi tossici è dar
vitaaunareteistituzionale.Difron-
te a problemi del genere la risposta
dev'essereilgiocodisquadra,ognu-
nodeve fornire il proprio contribu-
to. Inquestadirezionesonofavore-
vole - ragiona invece l’assessore re-
gionale agli Enti locali Pasquale
Sommese - all’istituzione di una
commissione internazionale di
esperti,propostadall'oncologoAn-
tonio Giordano, per vigilare sulle
bonifiche».Sulla stessascia ilpresi-
dente della Provincia Luigi Cesaro:
«L'allarme e l'analisi del ministro
Clinisulruoloillecitogiocatodalcri-

mineorganizzatoneiciclodeirifiu-
ti e sui roghi tossici è dame piena-
mentecondiviso.Datemposolleci-
tavo un intervento del Governo e
dei sopralluoghi per rendere con-
tezza di un fenomeno quanto mai
preoccupante e che richiede uno
sforzo straordinario in termini di
collaborazione istituzionale». E ag-
giunge: «Dal tavolo di lavoro che si
terràdomani(oggi,ndr)inPrefettu-
ra, ed al quale parteciperà anche la
Provincia-prosegueCesaro-miau-
guropossanoveniresoluzioninuo-
vee condiviseancheper contrasta-
re l'infiltrazione della camorra nel
business del risanamento ambien-
tale.Ilfenomenodeiroghièunapia-
ga che stiamocercandodi combat-
tere, in sinergia con tutte le forze
dell'ordine, come testimonia an-
che un protocollo d'intesa firmato
nelmarzoscorso».
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Il prefetto De Martino: bisogna
protetteggere i siti ma non si tratta
solo di una questione di polizia

Seimilioni di ecoballe, ultimo bol-
lettino dal fronte: per smaltirle oc-
correranno vent’anni, costerebbe
almenocentinaiadimilioniancora
il fitto delle piazzole dove sono ac-
cumulateeperportarlevia,seicen-
tomila camion che, messi in fila
uno dietro l’altro, coprirebbero la
distanzadaNapoliaOslo.Cifrepa-
radossalialterminedell’ultimamis-
sione campanadella commissione
ecomafie. Cifre che definiscono la
più grande bomba ecologica d’Ita-
lia visto che poi basta una scintilla
per trasformare in roghi e diossina
le ecoballe e i misteri velenosi che
contengono.
Dopo l’allarmedeiministri Clini
e Balduzzi, oggi in Prefettura verti-
ceoperativo.Impossibileanticipar-
ne l’esito perché saràprecedutoda

dettagliate relazioni e dossier che
poiporterannoaunaseriedi inter-
venti mirati. Ma la linea guida del
prefettoAndreaDeMartino,èchia-
ra.
Prefetto, i roghi e l’ombradella
camorra riaccendono i riflettori
sull’anticoproblemadelleecobal-
le.Sonopassatiannienessunaso-
luzione.
«Sindall’iniziodelmiomandato
aNapoli, homesso incontoquesto
grave problema. Proprio per avere
un quadro più dettagliato possibi-

le,avviaiasuotempounmonitorag-
gio che prosegue ancora oggi sulla
tipologiadei reati ambientali che si
riscontrano sul nostro territorio, in
sintoniaconglialtricolleghiprefet-
ti della Campania. Con l’ambiente
nonsigioca».
Infatti gli ultimi episodi crimi-
naliedueministri(AmbienteeSa-
lute)hannoportatoilcasoCampa-
nia e in particolare quello della
“terra dei fuochi” sulla scena na-
zionale.
«Sìmanonsipuò fardiventare il
caso solo un problema di polizia e
di sicurezza. Voglio dire che non si
puòportare ladifesadell’ambiente
al punto in cui si deve intervenire
con le forze del’ordine. Stiamo lot-
tandodal2010maallabasedi tutto
occorre che la prevenzione riguar-
di non il fatto di evitare gli incendi,
ma che si creino certe condizioni
con l’accumulo dei rifiuti, in prati-
cabisognaevitarechecisia ilmate-
rialeda incendiare».
Comeintervenire?
«Stiamo lavorando per questo:
bisognaprevenireperevitarelecau-
sestessedegliincendi.Domani(og-
gindr) avremo
un confronto
sulla sicurezza
con le forze
dell’ordinee la
Dda per avere
unquadropre-
ciso dell’azio-
ne della crimi-
nalità organiz-
zata. Poi ci sa-
rà un fronte
amministrati-
vo, che preve-
deancoracon-
trolli a largo
raggio sul territorio. C’è bisogno
dell’aiutodeisindacieditutte lear-
ticolazioni di vigilanza che posso-
nooperaresuquesto fronte».
Torniamoalleecoballe.
«Preoccupano, e tanto. Devono
essere protette affidando la loro
conservazioneevitandoattacchico-
me quello di Acerra, dove peraltro
si è ripetuto quello che accaduto
giànellaprimaverascorsa.Qualun-
que iniziativa valga a individuare i
responsabili è più che corretta. Ri-
peto: il problema è evitare l’accu-
mularsi di rifiuti sulle strade.Evita-
re che ci siano discariche abusive
oltre alle ecoballe. Siamo aperti al
contributodi tutti, per questo sono
importanti questo vertice e le deci-
sionicheneconseguiranno».

p.r.
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Il ministro
La Campania
caso nazionale
«Ormai i siti
non sono
a norma:
sono diventati
discariche»

L’ambiente, l’emergenza

Seimilioni di bombe ecologiche, sindaci in rivolta
Vertice in Prefettura dopo l’allarme di Balduzzi. Acerra e Giugliano insorgono: rischiamo il disastro

«LaRegionehafattoapieno lasua
partesenzaalcuna incertezza».Così il
consiglieredelpresidenteCaldoroper
l'Agricoltura,VitoAmendolara,
rispondealleaffermazionidel
consigliereregionaledelPd,Antoni
Marciano,chehaparlatodi«politiche
incerte»dapartedell'Amministrazione
regionale inmateriadi tuteladel
patrimonioboschivoedelpaesaggioe
di ritardinell'approvazionedelpiano
Aib.Proprio inmeritoal pianoAib,
Amendolaraprecisache«nonesistono
datevincolantiper l'approvazionee
tuttavia-aggiunge- insuaassenza
vige il pianoprecedentemente
approvato».Per quantoriguarda i
mezzida impiegareper laprevenzione
elo spegnimentodegli incendi«tuttoè
statofatto in regolaancheprima-
aggiunge-deldecretodimassima
pericolosità».Apresidiodel territorio
regionale,secondo idati riferitidal
consigliereper l'Agricoltura, «sono
impiegati1450uominiedèattivoun
sistemadiseicentralioperative
periferichecoordinate -spiega-dai
dirigentidell'assessoratoregionale
all'AgricolturaedalCorpoforestale
delloStato».

L’intervista

Lepiramidi Ecoballe a Giugliano mentre vengono cosparse di disinfettante. A sinistra il ministro Renato Balduzzi. Sotto, il prefetto Andrea De Martino

«Togliamo ai clan la materia prima
basta con l’accumulo dei rifiuti»

Discariche Rifiuti abusivi a Taverna del Re

Le ecoballe
La priorità
è preservare
le aree
da attacchi
come quello
dei giorni
scorsi


